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"I tifom ormai sono la normalità
ma gli alberi a Milano vanno salvati"
L'archistar: "Serve una classificazione delle piante come quella degli edifici a rischio sismico

questo disastro e solo il primo episodio: si moltiplicheranno se non cambieremo :i modelli urbani"

FRANCE SCA DELVECCHIO
MILANO

a tempesta Va-
ia nella mia cit-
tà: ecco cosa
mi è sembrato

di vedere la mattina dopo il
disastro dell'altra notte. Albe-
ri secolari abbattuti, sradica-
ti. E stato scioccante». Soprat-
tutto per un milanese doc co-
me Stefano Boeri, archistar,
presidente della Triennale di
Milano e ideatore del noto
Bosco Verticale.
Architetto, Milano si è sco-
perta vulnerabile o lo è sem-
pre stata?
«Non credo che lo sia. Anzi,
credo invece che qualsiasi al-
tra città, sottoposta a raffiche
di vento a 100 chilometri ora-
ri che si incanalano nei viali
avrebbe subito gli stessi dan-
ni se non peggiori. La reazio-
ne di Milano, al contrario, è
stata quella di una città pron-
ta che come sempre nei mo-
menti di difficoltà sa mettere
in campo il meglio dal punto
di vista dei servizi e delle infra-
strutture. E chiaro che siamo
di fronte a un fatto ecceziona-
le, che si colloca in una serie
di vicende che però ci fanno
capire che questa eccezionali-
tà rischia nel futuro di diventa-
re normalità. Dunque, questo
è il momento per Milano di es-
sere ancora più forte, diven-
tando modello per altre città
che potrebbero subire gli stes-
si eventi disastrosi, in futuro».
La sua attenzione agli albe-
ri, al verde urbano è nota. Di

recente ha vinto l'Sdg Ac- estremi non sono più spora- gio quotidiano del loro stato
tion Award delle Nazioni dici? di salute: chiome, radici, età
Unite per il suo "Green Ob- «Il tifone di Milano è solo uno eccetera. Dobbiamo fare la
session", un progetto impe- degli eventi estremi potenzia- stessa cosa nelle nostre città
gnato a cambiare i paradig- li. Ci sono purtroppo anche considerando le piante come
mi delle città e a promuove- le alluvioni o le frane. Ma, in gli altri elementi urbani. E i
re le foreste urbane come linea generale, ci sono tre ele- cittadini hanno un ruolo cru-
una priorità per i governi. menti che vanno tenuti sem- ciale: gli uffici tecnici dei co-
Per questo gli alberi caduti pre presenti: innanzitutto la muni, gli assessorati non ba-
l'hanno colpita così tanto? fragilità del nostro territorio, stano. Cosa c'è di meglio del-
«Mi ricordo i milioni di alberi con l'erosione delle coste, il ri- la conoscenza quotidiana di-
schiantati a terra con la tem- Schio idrogeologico e sismi- retta? Questo è un modello
pesta Vaia del Trentino Alto co. A questo, si somma il fat- non solo di migliore parteci-
Adige/Friuli del 2018. Fu to che abbiamo costruito pazione, ma anche di mag-
un'immagine così sconvol- troppo e male. Anche dove giore consapevolezza verso
gente, terribile. Inaspettata. non avremmo dovuto. E que- l'ambiente che ci circonda».
Per quello decisi di portare sto è il secondo punto. Il cam- Insomma, tagliare gli alberi
con me centinaia di quei tron- biamento climatico - e que- per evitare che cadano non
chi abbattuti a Siracusa, in Si- sto è il terzo - amplifica le con- è la soluzione...
cilia, per l'allestimento di seguenze nefaste di questi «Perdere la presenza del
uno spettacolo teatrale - Le due fattori. Perciò, dobbia- mondo vegetale nelle città
Troiane di Euripide, in cui si mo essere consapevoli che non è una strada contempla-
parla di città devastate, di- quando pensiamo alle gran- bile. Sarebbe come dire che
strutte dalla guerra - proprio di città dobbiamo avere anco- rinunciamo a operare sulle
come gesto simbolico. Vede- ra più attenzione a monitora- cause prime del cambiamen-
re gli stessi effetti, su scala ri- re lo stato delle piante degli to climatico, che per risolve-
dotta, in una metropoli, nel- alberi». re un problema legato a una
la mia città, è stato un colpo Cosa intende? emergenza non facciamo
ancora più forte. Mi ha tra- «Esiste una classificazione nulla per intaccare le cause
smesso un senso di dispera- degli edifici perrischiosismi- delle mutazioni climatiche.
zione. Gli alberi rappresenta- co. L'abbiamo usata poco, E conosciamo il ruolo fonda-
no per noi umani qualcosa di ma c'è. Ecco, andrebbe fatta mentale che hanno le piante,
stabile, duraturo, in cui ripor- la stessa cosa anche per le specie in città, nell'assorbire
re speranze di resistenza: di piante. La conoscenza delle la CO2 che proprio le città in
solito, sono già nati quando piante va fatta capillarmen- grande misura producono e
nasciamo e muoiono molto te, esemplare per esemplare. che è all'origine del surriscal-
dopo di noi. Perciò, vederli È un passo culturale fonda- dalnento globale. Dunque,
abbattuti a terra è innatura- mentale che però non può abbiamo bisogno di più albe-
le. In alcune zone di Milano, prescindere dalla consapevo- ri, più verde, più piante. Una
l'effetto canyon che si è crea- lezza che gli alberi sono fon- città solo minerale e solo po-
to nei viali ha provocato dan- lamentali alla vita nelle città polata da individui della no-
ni enormi, nel centro come in e che, anzi, ce ne vogliono di stra specie non può funziona-
periferia. In Triennale siamo più. A New York è stata fatta re: è quello che abbiamo fat-
stati fortunati: un solo albero una mappatura digitale che to in questi secoli e abbiamo
abbattuto». ha coinvolto i cittadini, che visto dove ci ha portato». —
Come si ripensano le città possono adottare gli alberi, e © RIPRODUZIONE RISERVATA

ora che gli eventi climatici che consente un monitorag-

1 / 2
Pagina

Foglio

27-07-2023
13

www.ecostampa.it

1
8
5
5
0
9

Quotidiano

Primo piano - Editoriali, note, interviste, politica interna

Tiratura: 111.778 Diffusione: 92.804



•~~{

._4'~~~ • Y~/~,•~.~~;~

w:_:k~ a,M ... t T-

ß~~ ~ ' 
4~ 

~ - • a~  

rp 
.. ~ i~-'- 1 ~ 

t 

~ 
•,~ : ..
p

~~~►"R=~`~~' w ~~  . - a. S'• _max
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Gli alberi abbattuti dal vento il giorno dopo la tempesta a Milano

66

Stefano Boeri
LaI'Chlili.e io

L'effetto canyon
che si e creato
nei viali della citta
ha provocato
danni enormi

Si segua il modello
di New York
dove gli alberi
sono stati mappati
dai singoli cittadini
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